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TORINO, 30 MAGGIO 41867 


TTALIA 
Rivista. 


Vediamo ‘con’ soddisfazione ‘ridestatal in ‘alcune 
parii dell’Italia un nuovo studio. dell'industria. Si 
esplorano a questo scopo delle vene di metalli non 
ancora sfruttate, si. ergono delle fabbriohe î cui pro- 
dotti possono lottaro vantaggiosameate, con quelli 
dello, straniero. Si formano. delle: associazioni. Re- 
ventemente si è costituîta a Parma una soriotà 
anonima mineralogica con un capitale di 300,000 lire 
formato: di azioni di AU0O lire l'una per intrapren- 
dere dei lavori di esperimeoto nelle provincie del- 
DEMilia ove sarà indicata l'esistenza di qualche mi- 
tiiera D cava di mirmo e d'altri minerali. Avveratà 
l’esistenza di qualche buona miniera se ne promo: 
verù la. concessione | dal Governo,  s'intraprende- 
ranno i lavori di scavo e la costruzione dei tratti 
di strada necessari per agevolare il trasporto delle 
materie estratto. 

Scrivono da Bassano che il genorale Morozzo della 
Rocca si; recò con varîi uMciali del genio e dell'ar- 
tiglieria a Primolano, al. confine. del ‘Tirolo, 
@ che il Govorno ha deliberato di fortificare alcuni 
punti della frontiera, San Vito, la Piovga, di sotto 
© Primolano. Fra pocli giorai saranno incominciate 
le: opere di fortificazione. 

Già ce lo aspettavamo, s'amo tanto imbarazzati 
Qui milioni che bisogna trovar modo, presto. presto 
di spenderno qualcheduno. Non c'è la. liquidazione 
doi beni ecclesiastici? Dunque avantiy forti, furtini, 
mavi, cannoni, caserme, arsenali. Così si. fa pro- 
spera la produzione nazionale... avviandoci sem- 
‘pre più al baratro della bincarotta. 

Gol caldo si sviluppa in Calabria ‘ariche il malari- 
drinaggio. Tra i masnadieri sì distingue ora special- 
mente il Palma, il quale ha accresciuto la; sua banda 
è si mostra sempre più minaccioso. L'/talia reca 
nel genuino linguaggio iu cui fu dettato un suo ma- 
nifesto che fu affisso alla porta della cattedrale di 
Rossano e miso in isgomento tutta la popola- 
zioue. Esso è firmato. Domenico. Stroface Palma © 
la firima è fatta colla solita sua stampigi 

= Pubblico a tutta la popolazione che chi si fida di 
awimazzare il capo Molinaro ci dono 1500 ducati di ta- 
gione, como ho praticato por Vulli di Rossano ch lo 
feci ammazzare, E 10 alcuno dubita che non pago il ta- 
lione, mi venga à trorarò cho Îo vi pago arauti: e spero 
a Dio o alla Madonna dal Carmino che io brucio tutte le 
msserio degli Albanesi © degli Acritani por amoro delle 
signore squadriglio. — Dito all figli del sig. don ran- 
cesco Mensolani, che si vantano di casere tanti guappi e 
si vantano che si liaano preso il fucile ‘a duo colpi dalle 
miio mani. — Io vi dico che nè essi nà altri 10 mila si 
prendevano il mio due colpi. — Il nominato Domenico 
Strafaco Palma mai si è fatto avvilito dai Russanesl di 
darli preudero il suo due colpî. Ma siccome fo sono uomo 
onorato © non sbirro, mon vi aspetterà. » © qui sogue 
tina chiusa. abbastanza indecente. 

Tn una corrisporidenza di Palermo della Po- 
tria troviamo le seguenti notizia relative al modo 
con cui si esigono dal Governo le iniposte in Si 
cilia, 

«Noi ‘siamo ‘stati quasi due anni senza pagaro un 
contosimo d'imposta; ed oggi puro, con tutte lo tasse in 
vigore, eradoto voî forso:clio nel loro cumulo superino di 
molto quelle cho esistevano: sotto Îl passato Governo? Lu 
Hola ‘tassa del macivato, o l'altra gravissima dello do- 
AUD cl costava tanto quanto ora non ci costano riunite 
insteme Ja tassa della riochezza mobilo, quella del registro 
€ Lollo, dei faburicati © qualcun altra ancora; con. que- 
ata'differenza cho cotto ll Borbono bisognava pagare sul 
serio, è sì pagava senza tanti complimenti, cd adesso Je 
mostre partite collo Stato lo salliamo 0 pagando un zero, 
0 ricevendo a bastonate i foroci esattori! Né sono osago: 
razioni le mio, disgrasiatamento In è così, proprio cos 
© meglio di me lo sanno i nostri Ministri di finauze, 
stretti com'erano di naudare ogni meso dal continente 
un milione e mezzo di numorario per far fronte alle 
spese dl pubblico serrizio; nè crodo cha oggi la posizione 
Sia cambiata di molto.» 


















































Firenze, 28 — Leggvsi dell'Itali 

Gli uftizi della: Camera esaminano il progetto di logge 
relativo al trattato di commercio e navigazione. fra Au- 
stria ed Italiò. 

Crediamo sapere che i membri dolla Commiasiane eb- 
bero l'incarico di accettare il progetto senza modifica. 
zioni determinate; onde non rifardarne l'applicazione, e 
dii furveolo dello osservazioni sopra qualche articolo in- 
vitando il: Governo a modificarlo se è possibile. 

Così nd es. si è fata eccezione pei pesci salati che ve- 
nendo/dall'Austriù attraversano solo jl Regno. Tale co. 
ceziono lu consentita in cambio della libertà di pesca 
accordata agli abitanti di Chioggia sulle coste d'Istria, 

Nmpotk, 26, — Scrivono all'Opinione: ; 

Oggi con pubblica festosa volegnità farono inangurati 
dicretati Tavorî pel nuovo porto di Castellammare, 











Intervcanero il signor prefetto, rappresentando, per 
avutane delegazione, il Ministro d'agricoltura, industria 
& conmorcio, impodito dal recarvisi, monalguor. vescovo, 
le autorità civill'e vllitai, con grande concorso di po- 
polazione, La rappresentanza municipale di Napoli, per 
‘stociare 10° speranze nel prospero’ avvenire di questo 
tolto, colle gioio della R. famiglia, volle cho fl nuoto 
molo di Castellammare s'intitolasse del nome dell'augusto 
Principe, dol qualo la; nazione tutta festeggia, lo ben at 
spiato nozze, chiamandolo molo Amedeo. 

Tatti i Comuni del elrcondario inviarono indlrizài di 
falicitazioni a $. DI. pel matrimonio del Priacipe.. = 











Ferrovia S 
da Reggio a Guastalla. 


Montre il Governo è. assediato da continue domande 
di lavori a favore dî questa o quell'altra località, quasi 
avesse i tesori dî Creso, o fosse ufficio suo di spogliarè 
ed affimaro gli uni per vestire 0 nutrira gli altri, sino 
sonsolati da un nobile esempio di privata iniziativa. 

Il 10 corrento il Re approvava in Venezia stessa (19) 
ina convenzione per Ja quale i Comuni 6 Ja Provincia 
di Reggio (Limita) sì assumerano a tulte loro spese, 
rischio e pericolo! la costruzione è l'esercizio di una fer: 
rovia fra Reggio © Guastalla ‘toccando Bagnolo e Car 
ob 

Ti costo di tale tronco salirà a cirea ‘2 milioni: Nol 
speriamo cho Mantova, orgoforto © gli altri Comuai in: 
teressati non vorranno lasciare l'opera n ‘motà o che 
faranno anel'essi. uno #forco por portare tale linea a 
Mantova, éon grandissimo loro vantaggio. 

Or bene, in prosenza di questi fatti, con qual giustizia 
Governo può ancora precipitare la rovina delle finanze 
accordando opere a favore di queata odi quell'altra lo- 
calità, massime quando questo opere non sono urgenti ? 

Questi corpi morali; queste associazioni ; questi indi 
idui che nulla. dimandano dal: Governo fr faro opera 























utilissima a tutti è vantaggiosa direttamente alle finanzo, 
bon ‘anno essi almeno il diritto di chiedere che non si 
sggravino con spese intempestive le nostre. condizioni 

‘sconomico-finanziarie ? = 
Si certamente, Se_il Governo dimentica questa sola 
legittima protezione a chi lavora, dovrà csso lamentare! 
privata iniziativa 


© to si allentano î 






Il corso forzoso 
dei Biglietti di Banca. 


L'esposizione finanziaria dell'onorevole Ferrara , som 
plieè ricl concetto, onesta ne" suol fini, incontrò a prima 
giunta: una generale approvazione. Esaiinandola dal lato 
pratico , astraziono fatta da ogni principio teorico, pare 
‘a noi cho sifatta approvazione poggi essenzialmente alla 
seducente idon, dolla proserizione. del ‘corso forzato dei 
biglietti di banca al principio od alla métà, sl più tardi, 
del prossimo anno 1858. Noi formiamo sincerissimi voti 
onde questo desiderio , che sappiamo essaro genrale , 
possa venire al più presto soddisfatto ; rleviamo cho ll 
meszg_per riusciti. cohaîste îu un'operazione finanziaria 
Vasata sul prodotto dei beni ccclesinatii.. Quosto ente 
attivo, l'unico (ehe rimanga all'Italia, dopo tanto scia 
Iacquo che sì fece della sua fortuna, deve servire, se 
male non ci apponiamo, ad un triplice scopo, cioè : col- 
fare i disavanzi anteriori , sussidiaro gli esstcizi finan 
alari degli anni posteriori , ed in fino provvedere alle 
pensioni degli ecclesiastici ed anche in una certa misura 
alle spose del culto. Por' quanto eillette Ie. pensioni e 
lo spese di culto risorviamno la nostra opinione e la 
discussione al momento în cui il Ministero con apposito 
progetto di leggo avrà fatto chiscamento conosetre le 
suo intenzioni in proposito. Limitanduei por oggi all'ops- 
raziono finanziaria , diremo anzitutto che i 600 milioni 
che-sî vogliono prolevar. sull'asse occlesisatico , detra- 
ziono fatta delle spese di commissione, e forse di' qual: 
lie altra angaria alla quale sombra preludore; quella 
specie di apatia cho dimostra la compagnia. ostera ad 
nccostarsi al contratto, appena lasteranno ‘a colmare i 
disavanzi presunti a tutto il corrente anno, i quali, ar- 
vezzi come sinimo ai disiaganni © col pessimo sistema di 
contabilità publica inflitto all'Italia , a segno che è im- 
posaibilo! conoscore in modo esatto la sua situazione fi. 
‘nanziaria, senza tema di crrarè , sì possono presumere 
occdenti quelli indicati dall'onorevele Ministro; 

Ma dello risorse provenionti. dall'asse ecclesiastico , 
solo una parto earà applicabile all'esercizio in ‘corso 6 
consisterà essenzialmente, a parte i 12 milioni di valore 
‘applicato allo; proprietà stabilì già incamerate © nel ri- 
cavo della rendita nominativa appartenento al fondo per 
il culto; ignoriamo quale no sia la somma complessiva; 
se ancor tutta sia libera, 0 so pure una parte già: non 
no sia stata realizzata onde provvedere ni bisogni che 
‘non cessano d'arvicendarsi. Ma' comunque ; poniamo che 
pet riservarii risorse i ua centinaio di milioni all'anto 
‘ni 1868, 1959 e 1870, si possa nel 1867 ritrarre dal- 
Îl'asse ecclesiastico un fondo di 200 milioni, che altri 200 
nilioni ni ottengano mantenendo una circolazione equi: 
[ralente di buoni del tesoro, rimarrebbo: pur sempre un 
disavanzo di 200 milioni Al quale in ‘qualche modo si 
dovrebbe supplire; e con 200 milioni di buoni dél tesoro 
lin circolazione, cou egual somma ‘di disavanzo si vor- 
rebbe pensare ‘n far cenince il corso forzato. de'bigliotti? 
Voro è/cle quando concluso sia con una compagnia po- 
‘ento l'operazione dei beni ecclesiastici si. potranno. a- 


















































voro nttlelpaioni suilo rate! posteriori; sappiamo, cho 
cl ai foce sul ricivo dello trad ferrato; ma sappiamo 
pure clio il tasso dello sconto fut elevatissimo, por cui i 
trezzo della vendita fa di molto, assottigliato ; nod al- 
{cimenti avrerrolibe s0 col miozzo dui beni ecclesiastici 
gi aveste ricorso alla stossa operazione. 

Noi ammettiamo che riescendo l'operazione ul beni 
ecclesiastici (0 nappinmo benissimo cho volendo sì riesce) 
si potrà bonissimo nel perfodo di 8/0 di I4 mesi proseri- 
vero il corso. forzato dei biglietti, acquistando în tal 
isa. una facile: popolarità ; ma che! no avverrà in se- 
uito? la circolaziono attualo doi biglietti di Banca co- 
codo i 500 milioni, deduciamone i 240 che. saranno re- 
stituiti dal Governo ; rimarrà una circolazione. di 250 
ul, la qualo a termini dello, Statuto richiedarebho 
un incasso, metallico di ‘quasi 90 milioni; ciò non sarebbe 
tanto difficile al ottenarsi se vorsassimo in condizioni 
economiche normali; ma purtroppo una lunga rerio di cat- 
tivi raccolti, l'industria nazionalo sacrificata al'estera da 
improvyldi trattati commerciali, ed il verzo che si ha 
di ricorrere pil a questa cho a quella auche negli ar 
ticoli pei quali l'Italia ha; so non il primato, almeno la 
pacità, costituiscono l'Italia costantemente debitrico al- 
l'estero, © per un valoro cho senza esagoraro tocco i 
850 milivul anni; finchè dura.il corso forzato dei Li- 
gliotti le: materio metalliche nono; tenuto come. una 
merco qualunque, il cui aumento 0 rlbuzso di prezzo sta 
in relazione: coll'olferta ‘e colla dimanda , e chi lin da 
fara. pagamenti all'estero si rivale in altra guisa. aun 
tando il' prezzo della merce elie vendo, o. del servizio 
clio rendo; ma intanto la Banca,libera dal pensiero dello 
scambio dci snoi biglietti, & mantenendo la sua riserva 
metallica ancho al di IÀ delle prescrizioni ‘statutario 
relazione cella sud elteolaziono ju biglietti , può allar= 
garo la corchia dei suoi sorvici all'industria ed al come 
mercio, ed indirettamente anche all'agricoltita. 

Or tuo, cossi il coro forzato. dei biglietti; sia co. 
atrotta la Danca (di riprondore 5l loro scambio in metal- 
lico per sotminlstrario a tutt! coloro che. direttamente 
od indirettamente doranno pagar dobiti all'estero, e Ja 
prima misura cho sarà costretta di adottaro sarà di o- 
loraro oltromisura lo sconto delle cambiali, 0 l'interesso 
sulle. anticipazioni, o di restringere a minimo proporzioni 
1 proprii servizi; nà ciò avverrà solo il giorno in cui essa 
dovrà. riprendere 1 pagamenti in metallico, bensi! parec- 
chi mesi prima, arpunto perchè larga essendo, in ora Ja 
sua circolazione, dovranno preventivamente e gradata- 
mente ridurla, perchè i bisogni reali ché si avranno di 
metallico. congiunti. all'antiparia o propria è lepirata 
chio al ha por i biglietti di Banca, faran st cho appena 
ossa debba riprendere | pagamenti in metallico, { biglietti 


affliirazno ja misura spaventosa agli sportelli della 
Barica. 


Rammontiam. tutti como nella prima metà dell'aprile 
1806, la crisi pecuniaria già avesso raggiunte. propor- 
zioni spaventose: si buccinb allora di corso forzato, de 
‘igliotti, misura clio già avevano prima proposto alcuni 
Buoni Spiriti; ma non vi si ebbe riguardo, ed in quel 
tompo interpellato lo Scialoja se volesse o no ricorrere 
a quel rimedio, lo ripudiò ricisamente; la criso. acquista 
‘ancora maggiore intensità, la Hanca non potendo Unatare 
alle domaride che le si facevano di ‘metallo, lasciava fa- 
soddisfaito quasi tutte lo richiesto! di sconto, più non 
accettava; anticipazioni e di quelle ancora era costretta 
pretendere il rimborso o parziale od iutegralo 0 di 
quanto riteneva curava; coms di diritto e’ di dovoro nta 


tutale; il reintegro del grave deprozzamento clio. allora 
avevano subito tutti I valori. 

La faso di quel meso fu pertanto Homonda. por tutto 
il commercio italiano, Il fuale no aerberà per lunga pezza 
dolorosa memoria. L'evidenza dei fatti ed i ‘Lisogni della 
guerra, allora comiuciante, fecero, nel Lrove giro dì due 
sottimano cambia: di parere e venîro a resipiscenza lo 
Seialofa, il qualo, col decroto del 90 aprile, diedo' corso 
forzato aî biglietti di Banca, Tale disposizione, invisa, il 
confossinino, alla pluralità dei cittadini, adottata nio/ente 
animo, senza studi © misuro preparatorie che na avreb- 
bero paralizzate le conseguenze, non potà subito avere 
efficacia; ma a brove andare, sò fuvsi a. doplorare l'an- 
mento straordinario dell'aggio sul metallico, la maggiore 
‘abbondanza del denaro © l'interesse: moderato bastarono 
‘& porre un Argine aì danti irrompenti ed n sanare le 
piagho abilitando iì commercio © l'industria. a riprendore 
gradatamente un regolare. avrinmento. Quei fattî non 
sono tanto da noi lontani, perchò, mutata sgraziatamente 
non essendo Ja condizione economica del paese, not sc 
no abbia in circostanze identiche: a temoro la ‘riprolu- 
zione. Con sifftti timori în ora che il tirocinio del corso 
forzato dei. biglietti è fatto, cho già so no contrasse in 
molto, pasti l'abitudine, che_i biglietti di piccolo taglio no 
paralizzano le conseguenze ancho nello minnte contratta» 
zioni, lo si vorrebbe proscrivere col. gravissimo pericolo 
di una nuova perturbazione di tutte lo transazioni sa- 
ciali? Pare n ucî che sarebbe un gravissimo errore, sul 
quale forse molto non sì tarderobbe a dover rinvenire 
con grandissimo nocamento! degl'interessi î più vitali e 
del decoro della pazione. 


Conchiudondo. adunque diremo ‘prematura ‘non solo; 
ma dannosa l'idea di prossima cessazione del: corso for- 
rato dei biglietti — potero e. dovere l'asso ecclesiastico 
servire ad usi più proficui — dovarlo sfruttare con'cau- 
telo e previdenza, e quindi non aver rammarico di. dare 
nella, negoziazione la preferenza: ad un'associazione. uni- 
camente italiana, polchè mantenendo per alcuni anni 
‘ancora il corso forsato dei biglietti, il quale in una certa 
inisura serve di protezione: all'industria cd nl lavoro 


nazionale d'Italia, l'Italia: può ‘in materia Auanziaria ba- 
‘staro a sì: 


TTI TE 





























































































ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 93 maggio rec 

1. Alcune disposizioni nel persovalo dell'im: 
ministrazione provinciale. 

2, Una serle di disposizioni nel peisoni 
dell'ordine giudiziario. 

è. Un deereto del ministro di agricoltura, indi 
atria é commercio, a tenore del qualo è aporto nel 
mese di ottobre pi V, in Caltanissetta. (Sieia) un esamo 
di concomio per due. posti di niutante ingeguero di i 
classe uel Corpo Reale dello minibre, (cui è annesso 
l'atinvo stipendio di 100 lire. 


Cronaca Cittadina, 


© HI mntrimonio del prinelpe Amedeo. 
— Mentre scriviamo ha luogo, la solenne funzione del 
matrimonio del Duca d'Aosta, secondo il programma da 
noi pubblicato. 

Numerosa è la Guardis Nazionalo sotto lo:armi, n 
merossi l'accorronza: del' popolo; la città; tutta ha un'aria. 
di fosta. 

Uno è il sentimento: della, cittadinanza intiora: cho 
possa sorridere non interrotta la. felicità. alla. coppia 
gentile; che possano sorgere generosi rampolli i quali 
continuino) quello virtù che nella storia. del Piemonte © 
d'Italia hanno fatto la gloria Ia, grandezza di. Cuza 
Savoia. 

teri mattina ii comm. Benedetto. Trompeo 
‘avova l'onoro, di presentare. a $..A. la principessa Della 

Cisterna l'indirizzo di fellitazione per parte del muai 

pio di Ponderano. 

w Fente, — Oggi sfinaogura_ il tizo/a segno comu: 
nale, 

Stassora la gran serenata: di tutto Te musiche: militari 
(quella della Guardia Nazionale in capite) sulla pineza 
Reale, allo ore 8112; 

Illuminazione delle piazzo è dello vie. percorso dagli 
‘Augusti Sposi:nel recaraî; dal Real Palizzo alla Villa di 
Stupini " 

Lungo la giornata, dalle Il tim. alle ‘£ pomeridiane, 
la Regia Pinacoteca ‘e! tutti i Museî saranno ‘aperti al 
pubblico. 

 X. Socletà del Tiro a segno. — Ia Di 
roziono si progia notificare di sigmori!socii che la con- 
soqna dei biglietti per Ja distribuzione dei premi nel 
castello; dol Valentino e per la regate si farà salibato 
1% giugno, dal mezzogiorno alle 8, nel locale della ‘se- 
gretoria (via S. Filippo, n: 19), mancando il tempo per 
fate loro la spedizione a domi 

11 $indneo pell'intendimento di prevenire ogni 
contestazione che potesse sorgere nicl servizio dello vet- 
furo detto cittadine in occasione delle prossime, fete, 
notifica 

1. dprezsi delle vetturo di piazza, ossiano cittadine, 

‘2 norma della vigente tariffa sono i seguenti 

Nel perimetro della; linea daziaria. 

Vetture ad un cavo, dalle ore G del mattino alla 
mezzanotte, per, ciascuna'coraa L. (0.75 — perla pri- 
ma mexz'ora L. 1 — Per-la prima (ora Li 1 50 — 
Por ciascuna mezz'ora successiva cent. 75. 

Dalla mezzanotte alle ore 6 del mattino; per 
ciascuna corsa L, 1 99 — Per 1a prima mezzora 
L. 1 50 — Porla prima ora L. 9 — Por ciascuna, 
mezz'ora successiva L. 1, 

Vetture a duo cavalli, dalle oro 6:del mattino alla mez- 
‘sanotto, per ciascana corsa Li 1: 20:— pera uri 
ma mezz'ora L: 1 50.— Per la prima ota L. 3. — 
per cinscuna mesc'era successiva Li 1. 

Dalla mezantiotto allo: ore 6 del mattino — per 
ciascuna corsa L.. 60/— Per la. prima mezz'ora 
L. 2 — por la prima ora L: 8.50 — per ciascuna 
mezz'ora successiva Li 1.2 

Per ogni collo Lu 0:20, 

Non sono considorat* come coll i cattenî, i sacchi 
notto, î parapioggia ed altri minuti oggetti che il via 
gistore porta alla mano, 

NB; Il Camposanto 
da 










































































intende. compreso nell linen 






21 I eocchiori dovranno consegnare ‘alle: persona clio 
li richiedono del lora, servizio, ©. prima cho 16, medosime 
salgano in vettura, tna_ carta stampata indicanto il nu 
mero dolla vettura, il mamo , l'abitaziono doll conce 
nario 6 la tariffa. Quosta ‘carla sarà; conforme al iodulo 
esistente presso l'ufficio di polizia: municipale. 

3. Lo vetture di piazza, quanilo sono sul ito di stan- 
ziamento sono considerato disponibili, ed i cocchieri do- 
vrauno servire immedintameuto, chi li richiede, senza no- 
ter nddurre' alcun pretesto. ‘Qualora fossero” impegnate 
con. qualcheduno dovranno ritirare le vottaro nello ri 








È proibito ai cocchiori di chiedere a titolo dî mau- 
di rimborso od a qualunque altro una somma mag- 
giore di quella fissata nella taria affissa nella vettura , 

i però i loro. diriti contro le persone che per pro: 
pria colpa avessero cagionati guasti alla vettura. 

$. Le persone che! avessero a fare: qualche richiaio 
ini propesito, dovranno presentazio (indicando il numero 
della vettura di cul sî sono servito) all'atto di polisia 
‘mun'cipale nel cirico palazzo; ovrero gli alii di sezione 
‘stabiliti nello seguenti località 

Sezione Po — Via Vanchiglia, n. 9 
+ Borgonuoro—Vin&; Lazzaro; n: 36. 

»= Monviso — ViavOporto;' n. 2, 
#* Moncenisio — Corse: Palcatro, n.3. 

















‘Torino, dal palazzo miunicipalo; add 29 maggio 1887. 
sole *Ganvoxo. 
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— Diotto notificazione del ‘sindaco questa. serà è 
proibita la circolazione il cavalli di veicoli di quatun: 
quo specio riella piniza Castello 0ei due olitl'di via 


Nuova tra la piazza siddettao quella dil Sad “Carlo, 
cominciando dallo ore 8 pomeridiano, e nella; pizza San 
Caio il rimanente trattò dl (Nora 0 nell ‘piazza 
Carlo Felice roncade, dA 009 I A1j2 pormbridiano 
siu dopo sfilato fl cortéggio délle LL. AASRR! dirette 
a Stupinigi. 

Le contravvenzioni sarano represse in conformità 
dell'art. 1i6 della Leggo 20 marzo 1865 sull'Ammini- 
‘Straziono Comunale e Provinciale. 

Lo vetture della Reale Famiglin e Corto non sono 
compreso nelle precedenti disposizioni. 

‘ Corso alla Venaria Mente che atremo 
nogo sulla Piarsa @'Abhi nei giorni 3 e 5 giugno 
(salvo impedimento dì forza maggiore), — Party cron: 
xxta, Prima corsa. Promio di L. 6000, consesso dal 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio per dispu- 
‘tarsi sul terreno della Società di Torino. 

Primo premio L. 4000, — Secondo premio L. 1000, 

'Eatratura L. 80 da aggiungersi al primo premio, meno 
nn da rilasciarsi al fondo di corsa. 

‘Distanza matri 2200 circa in una sola prova, per ca- 
valle e cavalli interi di anni tre, nati ed allevati in I- 
talia. 

Seconda corsa. Premio di L. 2000, dato dalla Società. 
Criterium per piledre e puledri intieri d'anni duo, nati 
eu allevati in Italia; distanza metri 2000 circa; entratura 
di L. 100; le entrature dn aggiungersi al premio, meno 
tina. al fondo di corsa: 

Ttrza corsa: Premio di L. 3000, dato dal Municipio, 
per cavallo © cavalli intiori di tutte razze, d'anti 8 ed 
oltre; distanza metri 3000 circa; ontratura L. #00; lo 
ontenture andranno al cavallo‘arrivato secondo, meno una 
cho rimane in fondo' di corsa. 

Quarta corsa, Premio di L. 2000, dato da S.A. Ri 
principe Umberto. 

Primo premio Li 1500. — Secondo premio L, iù, 

Per cavallo e cavalli d'anni 3 ed oltre, nati ed allevati 
molle Antiche Provincie dello Stato; distanza metri 2400 
circa; ontratura L. 100; le entratare do aggiungersi al 
‘prito premio, meno una che rimane in fondo di corsa. 

‘SrcownA GIORNATA. Prima corsa. Premio di L 5000, 
accordato da S. M. il’ Re all'Associazione Ippica Traiana, 
da disputarsi sul terreno della Società di Torino por ca- 
vallo e cavalli intiéri di: puro sangue inglese od arabo, 
mati cd allevati in Italin, d'anni tre ed oltre, distanzn 
motri 8000 ciren; entratura Li 900, motà, /orfait; una 
aietà dello entraturo spetterà al cavallo: arritato se- 
‘condo; l'altra matà da aggiungersi al premio. 

Seconda corsa. — Corsa con siepi (gentlemen-riders). 
Poulo di L, 100 ogni posta, più venticinque pezze da 
lire 20 d'oro date dalla Società per cavalle © cavalli di 
ogui razza ed età, distanza metri 2000 circa con'sei 
salti di siepi. Tenuta da Jockey. 

Terza corsa. Premio, L. 2000 dato dalla Società 
net cavalla © cavalli. d'anni 9 ed oltre; nati ed allevati 
iu Italia; distanza. metri 2000) circa, entratura L. 100; 
lo entraturo da aggiungerai al premio, meno una, che 
riine fn fondo di corea. 

Quarta corsa. Premio di L. 1400 dato dalla So- 
cietà: primo promio DL. 800, secondo premio L. 500, 
torzo premio L. 200. — Omnitim. Corsa di consolazione 
per cavalle e cavalli d'ogni razza ed 'otà; distanzn metti 
2000 circa; entratura L. 95; le entrature da aggiungersi 
‘al primo premio. 

1 cavalli vincitori d'un ' premio nelle corso della gior- 
mata sono esclusi da questa corsa. 

NB. 1 signori soti col ‘biglietto personale avranno l'in- 
‘gresso nell'Ippodromo colla loro carrozza, ed avranno 
‘anche diritto ad un decendo biglietto d'invito per car. 





























Po, u. 21, biglietti d'ingresso ‘pagamento di L. 10 per 
carrozza (esclusi: gli omnibus); per le persone a ca- 
vallo L. 5. 
Allo carrozze con biglietti a pagamento verrà assegnato 
‘uu locale distinto da: quello riservato alle vetturo del soci, 
Torino; il'6 maggio 1867: 





Il Direttore Relatore 
G. D'Osasco. 





© Corso di 

perchè le corse: abbiano Iuogo_alla Veneria e ci pare che 
non abbiano affatto térto.-Il: Municipio, di Torino con: 
corre con dei premî: perchò questo. divertimento non do. 
vrebbe averlo la nostra: popolazione? 

‘“ Tentro Vittorio Emanuele, — Oggi ia 
compagnia equestro Cintselli darà ‘questo teatro duo 
rappresentazioni, una alle ore cingue; l'altra alle nove: 
si rappresenterà la grando Partomima che tanto incon- 
td îl mubblico favore; Episodio, del brigantaggio. 

“ terl werm la rappreséitazione della Desdiéà al 
teatro Carignano fu onorata dalla presenza di S.A. la 
Ttogina di Portogallo, da.S. A. Ril Priicipo Umberto, di 
8A. il Drincipe Napoleone, cho prendevano posto nel 
palco li gala. In un palchetto privato ‘interveniva pure 
S.A. R.la Duchessa di Genova. 

Tutti i palchi e lo sedié chiuso erano occupate da ole- 
ganti signore. Vi si notava pure la prosenza di parecchi 
tiomini politici o fra gli altri del Rattazzi e Tecchio, 

La Vie moucelle di Mourice fn trovata un po' troppa 
Janguida; l'attrico Desclle ricevette tuttavin le più cla- 
moroso dimostrazioni. 

La'recita chie la medebima dorera dare questa sera 
è rinviata alla’ prossima settimana. 

% Si rleerca una signora riconosci. 
Balle. — Gi scritotio/efie'Terî'inittima (29) una povera 
vodova madre ‘di' siumérosa famiglia, smarriva sotto i 
portici di S. Lorenzo, davanti ‘al nogozio d'aliti farti giù 
Barbano, un portafogli contenente /an biglietto di L.. [9t 
0 duo da L: Il, più variericevate od una carta d'obll 
gazione di qualche importanza: 5) 

Dotto portafogli veniva ‘troyato, e ritirato varsole 4 112 
da una signora riconoscibile ‘86 e'incontrazse ; ma di cui 
S'iguora il domicilio. 7 

Sì prega quella siguora a-voler; consegnare quel. por- 
tafogli al ‘portinaio della casa in via: Qarlo Alberto , nu- 
mero 18, dove è preparata una compeserfe mancia. 

Crediamo che) questo; anannzio basti ad ostenîre' 
{ento e che quella porora redora potrà riavere il fatto suo. 









































‘© Rettifionzione, — Riceviamo la lettora. se 
quit 





“Egregio signor D'rattorej | 

+ Nol roniliconto dell'udienza di ieri l'altra (Proeesso 
Barone) pubblicato nel n. 110 del giornale dalla 8, V. 
‘diretto; dove si parla dell'andizione do'periti è detto che 
il medesimi visitarono il'endararo dell'inflice Portigliatti. 
"’a Tiboli veramonto visitò o procedotto all'antopsin; ma, 
do:mol vidi quel endavero o fui dal magistrato: richiesto 
del rio parere intorno: a alcuni dubbi che poteanio 4or- 
‘ero sul modo della morte 0 sul numero degli nssassini. 

e To confido nella cortesia della S. V° perla rettiica- 
zione di questo fatto, 

» È colgo quest'occasione ner affermarlo i sensi della 
mia considerazione. 

» Torino; 40 maggio 1867, 








e S Inno 

Nel rendiconto medesimo per orrara fu stampato Lanza 
fuvece dî Laura. Sin quindi con ciò rettificato anche. que- 
ato fallo materiale. 





Nota dei (decessi avventti nella città di Torino 
dal 28/02/28 viaggio INN, 

Viora Giuseppina, nata Moris, d'anni. 12, di Orbas- 
sano — Panico Carlo, id. 58, di Torino — Sianci Giu- 
seppo; nata Ferraudî, id. 63) di Torino — Più É minori 
d'nzi 7, 
—_—_—__—__ __—_ 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 Maggio: 
Presidenza del vice presidante Restelli, 

Dopo aroro annullata Ta elezione del collegio di Bor- 
‘gomanero, e convalidato quelle ‘doi collegi di Campagna 
cdi Lonato, Ta Camera lia proseguito la discussiona în- 
torno all'acceriamento doi deputati impiegati. 

La Commissione proponovi gi avessero a. dichiarare 
ineleggibili gli onoreroli Bianchari o Possenti, perchè 
ispettori del genio cile. 

Rantottoni non concordava con questo parere, al 
quale iuvace aderiva Cadolini. Ha parlato contro a 
Commissione Samzuimetti, in favore Avitabile. 


_3Hinicherl ha confutito il parere della Commis: 
sione 


Giovanola, nibistro dei lavori pubblici, a ricor: 
dato come ammettendo la incleggibilità, il solo ‘ordine 
dei funzionari che si troverebbe escluso dal diritto di 
sedere în Parlamento! sarclibe quello: degl'ingogueri. Ta 
Camern fia rigettato la proposta della Commissione, ed 
lia riconoscinta la eleggibilità degli onorevolî Piancheri 
© Possenti. 

1 collegi. dl Piave di Cadore o Mantora avendo tetto 


dei professori (il cui nimero è già completo) sono stati 
dichiarati vacanti. 


A nome della. Commissione Plsanvimi proponeva 
un ordine del giorno per uvitare Îl Ministero a'ripresen- 
taro la leggo sulle incompatibilità. parlamentari. 

Lanzi foco osservaro, clio si dorrebbo sospondere 
questa proposta, primo, per istudiare In quistiore so non 
sarebbe meglio che la, Camera riproponesse' dietro i pro- 
pia iniziativa questa logge, secondo; che anggerirano 


Massari el Alfieri: inoltro per aspettare che sin 
presento il Mliujstro, degl'intorni. 


PPiwsavini accottò questa proposta e ritirando 1a 
518, si riserva di prescatarla nuovamente quando sarà 
presento l'on., Rattazzi. 

Iixto rimproverò il Ministero perchè non fosso re- 
tuto alla Camera col progetto. di legge clie ora ai chiode, 

Giovnnotn (ministro) rispose non esservi stato il 
tempo di effettuare quanto volera l'onorosole Bixio. Di. 
chiarò clio Il Governo avrebbe provveduto. immediata: 
iento per soddisface Ja Camera. 

L'ordine del giorno! recava quindi ln diseuasione della 
Tegge che autoriz4a il Governo del Re a dare piona ed 
ntiora esectxione alla convonzionie postale conchiusa. il 
A aprile scomo fra l'Italia e la Spagna. 

Bixio domani se il Govorno col quale st conclude 
una convenzione è quello che mantiene i briganti ja Ita- 
Via, che protegge Ì tifanni éspulsi dzi loro troni, che 
conculca ‘ogni libero principîo nel suo territorio, cho s'in- 
forma a principi barlari 6 che imprigiona ‘è doporta 1 
deputati. Se è quello, egli rifiita il sio voto, 

Dopo breve: discussione a cui prendono parte: ancora 
valo, Guerrieri Gonzaga c Mertzzi 
1a leggo è stata approvata. 

Il vilalstro dei lavori pubblici ‘Ha pregato quindi la 
Camera a diffiro Ta discussione sul bilancio dei ‘lavori 
pubblici, ion avendo egli avuto tempo di esaminare la 
relazione © la conclusione della Commissione. Quelli die 


scussione è stata. posta all'ordine del giorno per sabato 
prossimo. 


——___ 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 



























































Udienza 28 maggio ABÙT 
(Seguito e fine, vedî numero di eri) 
residenza del env. MARI 
ono 


PROCESSO BARONE 





Grassusione — Omicidio — Depredazione 
Iticettozione dolosa. 
Pres: Saprebbe dirci se il Baronio conoscesse la serva 
che fu uccisa? 
Test: Non saprei. 


Pres: Sa che la medesima abbia tun, giorno incontrato 
fl Barono per istrada? 

Test. Alcunî giorni prima della grassazione, quoila 
serva narrò che, scesa ad ‘attingere acqua, fu interpel 
lata da un sîgaoro so noi dovcasimo recarei ‘a Giarono. 
Poco appresso venne il Barone: e la serva ci disso/che 
quel signore era. ‘appunto lui. 


Pres: Sa che la Portigliatti sì eîn rocata ‘@ casa’ del 
Barone? 


Test, Non saprei. 5 

Pres. La Ostorero, sua prima serva, era, informata 
dove lei teneva i denari e gli oggetti preziosi? 

Test. Sispi casa una (codola.| 
‘che la serva vide doye l'ho riposta; un ‘altro giorno mi 
vido una pezza da cento ed essa faceva il conto quanti 

















soldi valeva. Io credo che Ja Ostorero magnificasso con 
qualcheduno la mia fortuna: 





Pres. Si ricorda cho sua. moglio' nel mese dî febbraio 
@ marzo 1805 sia asséntata da Torino? 

Font: Autd a [Elavono poltando 006 
Der forttina al sto Fitorno le ta dimbnti 
itornò conilusse con hà la serva 'ortiglitt. ; 

Pris. Oredo Joi che In serva abbia riferito qualchediino 
quibati dettagli? i 

Tot. Lo credo; perehd' ih titto il mese di marco la 
‘moglie era assente, io! era sempre fuori ensa ‘per ragione | 
dell'impiago, e sebbene facilmente si fosse potuto sforzare, 
Lat SFli penso OS RIDARE d'a | 
della moglio' credendo che riportaste ln 'orino lo cedole. | 

Tee. è venuto più volte il Barono ‘n trovarla in, 
casa? 






fo cedile, 











SÌ, veniva sotto Îl pretesto:dî trattare il mat 
‘monio colla Marietta; l'ultima volta che venno fi il giorno 
precedonte alla grassazione; ‘0 -min moglie. mi disso che 
ti fermò più di un'ora © mezza annoiandola non poco, 
per cui io diedi ordino alla serva di dirgli, quando fosse 
titormisto, clie noî non eravamo in casa. 

Pres. Lei ha mai veduto l'Amolotti? 

Test. Nossiguore: lo vidi per la prima volta in Garcoro 
‘Quando fui chiamato per la ricognizione. 

Pres. Fila ha ricotioselito i suoî' oggetti ‘al Monto di 
ie 

Test, Siskignoro cd ‘lo! provato chis erabo initi mo- 
straudo all'inpîegato posato precisamerto eguali. 

Pres. Sa che il braccinletto statole dorubato si 
vate ‘al Monte di Pietà in Como? 

Ttat. Così mi fu detto. 

res. Credo lei cho i grassatori fossero porsono' prati 
che; della ‘sua casa è fossero iu più? 

Trst. Senza. dubbio. 

Il Barons nega lo circostanze che lo riguardano, de 
poste dal: Perroro; e nega che egli ‘conoscesse’ lu serva 
Portigliatti. 

Perrero Piolina d'anni 93, da Savona. 

costei la moglio del querelante' Perrero; Essa mara 
dresso a poco le circostanze poste da suo marito. Narra 
ole uscita di casa verso un'ora e mezzo, lascianidevi sola 
Ja serva , vi ritornò alle cinque. Snonò replicatamonta il 
campanello, è nessuno venendo ad apriro, dopo aver a- 
spottato un luon Perzo, fece abbattere la porta da. nn 
fulegnamo, Penotrata in casa vide i molili sconvolti, è 
sopra un tolo trovò lo carte di suo marito e le custo- 
dio: do' suoi vexeì l'oro aperte © vuote. Chiese Îa sorta, 
e&sa riot rispose; sospttò che essa ‘avesse rubnto 0 NOI 
fosso fuggita ; ina presto ai disingannò, dappolelé la trorò 
cadavoro nella cucina, 

Specifica gli oggetti cho lo furono derubati, 

Pres. Crede lei che i ladri fossero, persone pratiche? 

Tit. Sissignoro, perchè andarono direttamenta al cas- 
settone senza porre attenzione nd un orologio che si 
trovara sul caminetto nel passaggi 

Tres. Chi frequentava la casa su 

Tit, Soltanto il Barone. 

Pres Lei è stata in casa del Barone ? 

Ttet, Cedondo alle molte istanze del medesimo, ci an- 
daî, 0 ci andai per accertarmi 6c era quel riccone come 
si vantava... casa sua mon ho trovato che mi 

















ton 



























Test. Cinque o sei volte, l'ultima volta cra il giorno 
antocodente alla geassazione, si ferinò quasi due ore/e 





ol suo giornalo::mi disso che avera duamila fire dire 
dito, ern incoerente , cadeva fn frequenti contraddizioni, 
tcnova gli occhi Dassi, sembrava preoccnpato. 

La Perrero conferma ciò che dichiarò suo marito: ac: 





certa cli Barone conosceva la sorva Portiglitt 

Pres. Nel giorno della grassazione vennero alcune per- 
sone a casa sua? 

uit, Vi fu l'accordatore del piano-forto che usci prima 
di mio, o orso lo tre; dirante la mia assenza, venne puro 
la siguora Galetti, Ja quale sonterido: dalla serra che jo 
era fuori casa, se no andò via 

Tl Barone nello suo osserrazioni si mantiene sempre 
negativo. 

Dopo alcune ‘osservazioni degli avvocati difensori, jl 
presidente, essendo l'ora tara, leva la seduta @ la ti- 
manda a domani. = 





Udienza del 99 maggio 4867. 





L'uditorio è sempro. numerosis 
sempre rappresentato da: molte sigmore. 

Dichiarata uperta l'udienza, il prosidento richiama ail 
esame f confugi Perrero, i quali confermano la deposi- 
zione fatta nell'adieriss. precedente, 

Pres. La signora Goletti le lia veramente detto che si 
tecb a casa loro pér visitarii alle oro tre. di quel giorno, 
cioè del giorno della grassaziono, e che ha parlato colla 
serva? 

"Test. Co 10 disse l'ingegnere suo) marito, © ce lo ri 
pata san tesa. 

Pres. Quando loi; signora Perrero, è uscità di cava, 
dora si trovava la sorva?. 

est: Cuciva nella camora verso la piaza. 

Pres. Suuno essì che la prima serva, per nomo Osto- 
rero, raccontasse in casa della Moriondo ciò che suece» 
deva nella loro abitazione? 

Perrero Adolfo. La Ostorero atetto. presso di noi nei 
mesì di gonnaîo @ febbraio. Duranto tal tempo doman 
lava sovente il pormesso di andar a trovare la Moriondo, 
ossia Ia Barone. La madre della nostra serva quando. 
veniva a Torino, andava sempre a trovare la Moriondo, 

Pes ordine dell presidente, l'asciere rompe i sigilli ai 
pacchi contenenti i corpi dì reato, e sì mostra un brac- 
ciato all'Amelott. i 

Pres. È quello il braccialetto che, voi assorito aver 
avuto dalla MoFioudo, e cho nrete impegnato a Como? 

Amelptti. Sissiguore. 

Pres; (alla Moriondo); Voi: avote dato questo bra 
lotto all'Amelotti? 

Moriondo. Nossiguore; on ho mai veduto un tal brc: 
cialetto. 

Pres. Guarino esi, signori Perrero, se coposcona Îl 
braccialetto. i 

i conîugi Perrero dichiarano che il braccialetto; fu 
comperato a Catania e cli loro fu, derubato, nel giorno 
{if aprite 186, cioè quando loro fi uccisa fa serva, 
| ‘Si’ moatra alli coniugi Perrero una calzatta. marcata 


colle iniziali A. P. che fu sequestrata. nella casa degli 
‘acctisati. 


il gontil sesso & 

















Li' coniugi Perrero dichiarano che quella calzetta loro 








appattione; ina cho però dopo che lorò fu tolta venna 
FALDA i 

Gli acchenti Harano ei Amelbili non conoscono quella 
calzotta. Ln Moriondò dichiara cls Ta catsetta apparto- 
nétà al un suo figtibile per nome)Celsu Parokiio, già 
lavorante al catte Ligure. 
>, Pea. Oomé a che nella prima! perquisifone non fu 
trovata qualla calzotta, © fu pol trovata. in altro. pet- 
quisizioni praticatesi dopo l'arrivo dell'Ametotti da 
Como? 

Apielotti. Nolla prima perquisizione Ja) giustizia non 
Îia perquisito ne , ovvero tin ha credito di soque 
atraro la calza; como oggetto indifferento. = Nolle altro 
perquisizioni la soquestrato tutto, soquestrò' puro. la 
calsotta. 

Loggonsi parcochie polizza del Mont di Piotà per 
impegno di orecchini, e îl verbale d'arresto dall'Amelotti, 
da cui risultano le circostanze sulle. quali il presidento 
interrogò l'Amelott stesso. 

i loggono puro 1 verlali di perquisizioni 0 di sequestro 
di molti oggetti che danno luoga 2 Itoga od inopportuna, 
allo stadio del dibattimento , discusstono tra i difensori , 
fl P.A. od il president. Vien rammiostrato aglifaceusati 
tn fazzoletto tutto fatriso di sangue, marcato colle in 
ziali A. GL 

Pres. Questo è il fazzoletto cho'fu trovato al collo 
del cadnrero dell'inelico Portigiiatti, con osso si tentò 
di strnogolatia, ma inutilmente, dappolchè la rottura del 
cranio le aveva giù tolta la vita. Guardino gli accusati 
st riconoscono! questo fazzoletto. Gli accusati rispondono 
nogativamento, 

Des. Vuolsi clio: appartenesso all'accusata; perchò vi 
sono lè iniziali A. G, che significherebbero Amelotti Giu- 
soppa como la sì faceva chinare. 

Acc. Moriondo. Quol fazzoletto non è mio; 

Drew. (al sig. Perrero). Sa lei chio Ja famiglia Parono 
avosse Un zio prote che Îa soccorrera?. 

Ttat, Non 50 se la soccorresse, so. però che negozia ed 
è în voco che sia un signore di fortuna, 

Lcggesi una dichiaraziono del Sindaco di Giaveno, dalla 
civale risulta che) occlato, lo xio a olor soccorrere la sun 
nipote bisognosa per l'arrosto della madro 0 dol fratello, 
esso risposo cho appena possodora di cho sopperire, fi 
suoi bisogni. 

Leggosi infine ila perizia molica suî cadavoro della 
Jnfelico Portiglitti. 

Dopo di cîò l'ulionzia è sospesa. per un'ora. 


Ripresa la seduta; il Ministero Pubblico insta; perchè 
ririma di procedere all'audizione dei due perì, sia e- 
scusso il carabinioro Poroll, il quale, secondo l'instante, 
sarebbe stato Îl primo che visitò il cadavere della Por- 
tigliatti, 

“Dott. Riboli, Dello esservato alla Corte che fot ia il 
primo a vedere l'estinta: anzi ful io che lo lovai 1 faz 
zolotto che le sì era allacciato al collo. 

Pres. Adunqao il signor dottore Riboli 'è pregato: di 
narrarci miuutamonte tutto Jo circostanzo cho ebbu a ri- 
lovaro iu quella visita. i 

Titoli. Nell'entrare nolla cucina delli coniugi Perrero 
vidi Il cadavere di una giovane colla testa prosso ud un 
angolo: cra boccono:in un lago di sanguo: volendo. sco. 
prîro se essa avesse ancora vitalità, soprapposi al di ici 
capo la maso, provai una tale. sclsazione di orrore a. 
quel tatto che mai în vita ma provai la più ributtanté: 
senti che lo ossa del cranio scricchiolavano sotto in 
tino: 0sso erano tulte pesto: vera un fazzoletto allac- 
cato al collo a modo di corda fermato ‘a dophio» nodo, 
cl asai strotto, © tanto cho fo con dificoltà-potei in 
trodurro le dita fra esso cd il collo per slacciarlo, 

Pres. Può veramento assicuraro che quel fazzoletto 
fasso tanto stretto? + 

Riboli. Certo. 

Vine introdotto il teste Perello Giuseppe, carainiere. 

Pres. Ci racconti ci che elio a rilevate allorchè fu nella 
casa deî coniugi. Perrero in via. Borgonovo nell'aprile 
del 1806, per vorificaro l'assassinio conmoseo sulla pf- 
sona della domostica di essi 

Test, Appena ebbimo a conosecre quasto assassinio; io 
ed il maresciallo ci siamo subito recati a. visitaro ‘ji ca- 
davero. Lo vilimo tutto intriso di sangue con un fazio» 
Joito attortiglisto al collo. 

Ties. Quel fazzoletto ora stretto con nodi? 

st, Sissignore. 

Pres. Pure îl porito ci dico! cho Gra ‘attortigliato A 
tmedo di corda 0 stretto; 

Test. Sissigioro ‘era così. Il toste fa talo confusion 
nello spîogaro tale’ circostanza di fatto, per cui non ci 
è possibile di raccogliere. qualo sia il suo pensiero, 

Pubbl; Min. In sostanza non vi paro che quel fazzo: 
letto avrabbo dovuto strozzare quella dana? s 

Tsi. No, no: "io credo che non poteva morire so not 
l'i resero percossi tato sul capo. 

“Aeè. Giordana. Io ritengo cho solo al vigila occhio del 
perito poteva essere. dato di conoscere in qual modo 
fosse attortigliato nl collo, quol fazzolatto, sia: pel modo 
in cuî il cadavere giaceva, sin perchè era oltremodo, 
brattato di saogue. To stesso che, per'Îa vicinanza in 
cui abitava, fui fra i primi ad accofterò colà, non mi ac- 
cotbl oppure che la estiuta avosso un fazzoletto allace 
cinto al collo. 

Ti teste vî_» licenziato; ‘quindi il presidente riprondo 
audizione dei pariti 

Pres. (a Rito, Tesiderinmo sapere se ella credo che 
quell'assassinio possa essre stato l'opera di'una. t0)a 0, 
di più persene. i 

Ritoli. Appena miaccorsi che. quol'eadavere avara il 
cranio tutto pesto, corcaî subito’ per scoprite! di qual og- 
sito! SÌ fossa sorvito l'assasiio. Mentre cercaro questo 
Segetto iimbazto fn ui coppo di logno tutto intraordi san- 
gue ed al quale stavano attaccati capelli di doupa, Ale 
lora îo non ebbi il meremo dubbio che quello doveva 
essere stato lò stromento ui cui l'assassiuo si fosso ser- 
vito! Girando pol lo sguardo vidi sopra una tendina, cha 
‘stava'alla finestra della cucina, l'imipron Ù 
quattro dita; alldra' mi' foci Tidea che l'assassivo. 
lotdata ‘dl'astiglio Ta mano nel soyrapporle ni capo della 
estittà in attò di ebpiare se desse regni di vita. fo. porto, 
la'convinzionid che da' prima siasi tentato di strozzara la 

tina; poî; visto cho cib non bastava perchè. sinattera 
‘matoli, la finisero ‘a colpi dl capo. Del resto fo ritengo 
ghe! due certo’ devono essore' stati li esscutori di; quella 
trista scons, perch, averidò io'rilevato ‘como l'e 
































































































uno la tenosso affereata. per lo. medostme-mamtre fattro* 
le allactista il collo. Parmi impossibità 
Vésse potuto, compiero quaî fatti, 


Pre 





(al. dottor Laura): Favorisca 


fine solo; a- 


ic ell 





gra, 1 di tel giilicio sui fatt -testò cspbiti/dal sig. dot. 


Miboli: 


dl diautacimette'lo stesso, pateré dell Riboli sul fatto 
cho l'allacciamento del collo dall'entità abbia preceduto 
i colpi dati sul capo; oorredindo quest stà ‘edrivinsione 
enll'otstbvazione che' ja morte per atdorxamento non è 
aopentina: è’ quindi «upponibile, coso (ice, che! quella 
porera donna emottosse voci di fantolo, por cul ltd 





ino si docidesso pot 
morire, 





È pure-il Laura inclinato a eredera che più d'uno fo 


percuoteria sul ‘capo per farla” 





ferò gll’‘autori ‘di quel! trace fatto! — Non può indursi 
fncilmonte alla. porsunsione che il laccio_del fazzoletto 
fosse tanto stretto al collo, per Ja considerazione che se 
ciò fosse, non vi sarebbe stata quella 8ì/grave emorag- 


gia al capo che si verificò, 


Îl presidente ordina cho sia fatto vedere ai periti, ai 


giurati ed alla difesa il coppo col quale 


capo la estinta Portigliatti: 





porcosse ‘sul 


Esso è alquanto pesante: tutto a nodi; intriio di sau- 


gue. 


Sulla domanda del prosidente, i periti. dichiarano che 
‘quel coppo poteva essere maneggiato) sricho da persona, 
sui 18 0/20 annî con facilità. 

Avo, Giordana. Desidero cho Il sig, doltoro Riboli ci 
dica 60 ‘impronta della mano lusanguinata chie esso rl 
levò sulla cortina che stava nitlt elicina detli coniogi 


Perrero gii iatesso! di miano piuttosto: piccola o no. 


Riboli. Dobbo avvortire ‘anzitutto cho non vi era im- 
pronta ili mano, ma: solo quella dei polpastrelli della 
dita, Corto! cha arano dita di man desira, e; per quanto 
hf jd giudicare, quosta doveva esserd piuttosto piccola 

Vion-fntta vedero quella cortina, nè î periti possono 
procisare se l'impronta idi sangue che! su di essa si ri- 
acontrà sia di niemo piccola 0 no. 


IM. PubbI: Desidero che il sig. Riboli dichi 





so crede 


che quella douna fosse tale da poter resiatero ad un 


solo omo. 


Hitoli. All'ispetto della persona mf pare che' cs 
Wrobbo potato rosistere: ma la sua re 
sore paralizzata de ci:co-tanzo. particolari. 


Pres. Adunqu i signori per 
folico donna: abbia doruto sostenero nin losta? 

Riboli e Lawra rispondono come la oro idea sia que 
ata, cioò cho uno doi malfattori; abbia | tenuto la vittima 











ne 


lonza potera es- 


crolono! che' quella în- 


lalla parto del dorso por le spalle o. por. lo orecchio, 


mentrò l'altro ‘esegulra. l'allaccinmiento del collo.. Cha 
sullo prime la donna abbia opesto qhalche resistenza, 
mi elio alfin sia stato ogni sia forza; paralizzata. 

‘Avo. Corrado. Mi preme sapera dai signori periti quale 
dei duo accusati, Harone.o Amelotti, essi credono, presti- 
sue posaa ester stato l'autore di quolinasazsinio quando 
utio solo’ fosso stato l’esocutore: dalla! loro. corporatura 
a robustezza potranno-i signori periti. deduere: un' giu: 


dicîo: 
II presidente ordia 





‘atabinieri che conducano nel: 


V'emiciclo della Corto i dus accusati percliè sinno me- 


veduti. 





Rivoli. Dichiaro che sopra di ciò non potrei daro nn 


piudicio. 


Avi. Corrudo. La ‘ala convinzione non è che nè:il Ba- 
sone nè l'Ameloti siano autori di quel truce. fatto; ma 


quanto 





‘premo di stabili 





si è onde la stattira Dassk 


cd esito corporatura del Barone, esclbidorebbo fa iui Ta 
possiblità di esegalte l'allucciamento ÎdEl' fazzoletto, si 
collo; nio che il fitto d'aver potuto dgli porcuotora sul 
capo quolla posata donna ‘on un sì pesante ceppo. 











— ott Porson ande pf de bd 1 CORRIERE DEL MATTINO 
prg ran corn lo strossamento; | | — 

dottoroBaura/dadisi90 1 fida ia def Bitdha # dl: { nese: 
Ue ee pente 0) NO | xa 


grosse; tuttavia o 
stento lio 


donsin (opponeva: 
‘Riboli 





Ii accusati gono ricondotti al ero. bunco, ed i periti 


g000 Ticmnidit, 


Si proseguì quindi nell'esame dei testi. 
Basco) Carlo; d'anni! 56, falegname, restaento in To 
asa in cuî fi uecian la 


Tres. Voi abitato nella stos 
domestica dei coniugi Perrero? 
Test, 








nella 
del campanello; mi prego quod 








cammo finchè la vidimo per terra 


16 credotti cho fosse svenuta, ma poi vidi cho ossa ora 


morta: 


Pres. Non aveto veduto alcuno estraneo a quella casa 
in' quel dopopranzo ? Non sì sentirono 


Test, Niente ittatto 
Tiasagno Giuseppe, 








era nccaduta tina; grave disgrazi 





sbbito a cata. Più tardi andò anch'egli il testo, ma non 
coraggio di salire nella camera dovo si trovava il 


ebbe 





pojuto, vincera, Ja. forza ri 
ied 


quel di, verso lo ore d di sora, la ‘signora 
Perrero venne a dirmi come cosà rodi potesso entracè 
‘abitazione; perchè niuno, rispondeva al suono 
‘the findfssi xd Aprirgli 
la porta: To.non essendo un, fabbro,:redetti bene di. l- 
varo un vetro dalla porta, e così si potò aprire. Appena 
catrati in casa, la signora Perroto, 
carte sossopra el aperti i caisettidi* dl cantorano; si 

‘a gridare: sono assabsinita; mi amo riubuto tetto; 
allora 10 le: domandai della - na > cnmseriera;- e la-cer- 





spiegato all'ufficio per la vendita 
dei beni demaniali 

Racconta che nel pomeriggio dellî' 11 ‘aprile 1856 ii 
collega Perrera fu avvertito nell'ufficio che: in casa sua 





di ci dì agg 





Questa mattina 
un'altra 


nel 1848, nel qual 





ralo: Garibaldi — ma 


stato invitato, spiega 


rondo visto tutte le 





stesa: in sulle primo 
rete. » 





© rumori? 





<p BPerrero andò | crima impartiti ‘onde 


cadaverd della serva, pel ‘granidé ribrezzo’ cho gli ha 


destato la narrazione dello stato in cui bi trovava quel 


cadavere. 


Pres. Conosce: ella questi ori? Gli mostrazo gli ori for- 


manti cofpo del reato. 
Test. Nossignore. 
Pres. Xi questo posate? 


Test. La conosco piorchè lo adoperaî mangiando a casa 


delli cor 





gi Porroro. 


Prev. Sa ci cha la casa delli Perrero fossa freguan- 


tata da molto: persone? 


Test, Vi andava quasi mai nessuno. 





ESTERO 


Tu 





— (Nostra corrispondenza). 


Rotschild nel 
ghevole. 


(Continua) 


Sappiamo ele a To 


18. maggio. 


Gli Arabi delle montaigno | lidiitrofo” all'Algerià, dalla 


parto del Rif uscivano dai loro covi furibohidi per ‘la 





fame, Seesi nei, paesi ciccostanti, 


Begîa, rubando dovunque; bindo e bastlami. 1) Governo, 
avvertito; mandava un corpo di truppo ol: geberale Za- 
ore dell'ultim‘ivaltà); eis partiva Tunodi, 


vobile (il vin 
18 correnité, ‘bèr Begla. Si rifféa 





zione avraino da sdffrlr mono i montanari, che torneranno 









Mi 





che dl usia sped 


alle loro inespugnabili, montagne colle prede fatte, che i 


paesi ‘sui quali st estarono, i quali subiranzo tutto il 


‘peso della: spoditi 
Quatotie ci 
tanto in tanto ia, uni 








e re SA 


iclpalo di cholora seguita’ n ‘sentirei di 





Domenico Giordno; 


stragi 
26, del volgento mese. 





funzione funebre 
dei caduti sui campi di Montanara e Curlatone 


Principale gli studenti e gli alt 
« Sî credeva potesse intervenire anche il gene- 


presidente della Fratellanza artigiana dall quale era 


causa. della sua’ salute tottora precaria, e perchè 
gli ripugna di assistere a funzioni di chiesa. 

e L'intervento di gente fu grandissimo — tullo 
è proceduto con ordine perfetto e la città è tuttora 
imbandierata; volendo protestare contro la delibe- 
razione del Muaicipio che aveva soppresso, tale 
commemorazione, alla quale poi, come saprete, die- 
îro ‘superiore. suggerimento 


Malgrado le. molte istanze fatte dal Governo ita- 
liano presso i capi più influenti del partito d'azione, 
0 le promesse avutene che, per ora, sarebbesi ri. 
nunciato ad ogni tentativo! d'invasione del territurio 
pontificio, pare tuttavia che ogni pericolo. a questo 
proposito non sî creda ancora interamente cessato, 
@ che nuovi ordini, già. furono 0 Saranno. quento 


ogni modo sì vogliono scansare. (Corr. /tal.). 


Ci risulta dalle nostre 
frazioni della Camera hanno accolto molto favorevol- 
tmente Ja notizia della convenzione conclusa per la 
liquidazione dell'asse eccl 
sînistfa, anzi, la quale stava in sospetto — e non 
sebpismo con quanta ragione — per l'ingerenza di 

contratto — ora che questi più non 
otra nella combinazione, si mastra assai: più pie- 


Oramai dunque nor 
fortuna in Pariainento di quest'afre tanto impor- 
tante per le finanze italiane. (/4.): 


Posslsmo assicurare che-la omni 
stré dello: Snanza per il progetto di legge sulla con- 
datilità deffo Stato, lia compiuto sotto. Ja presidenza dol 
‘comm. Gaccin:îî gno lavoro, € incaricato l'on. deputato 





nistro dello finanze; appona sarà 
Ina Re iO o Te Lo stesso iioraale soggiunge, che il Governo è 

convinto che la disposizione degli pnimi. nell'An- 
mover: non dà più "alcun ‘serio ) motivo. d'inquietn 
dine è che 


toîtiato da Torino. (Opin 
La Gass. Ufficiale ha da Palermo: 


tore e brigante ino dal 1862 ed autore principale delle 
dî Misilmeri, cadde nelle manî della forza il giorno 


Firenze, 29 maggio. 
i Santa Croce. ebbe luog? 
in) ‘commemorazione 


combaltimento ebbero parte 
volontari toscani. 


una lettera del medesimo al 


i motivi della sua assenza, a 


Casi di cliolera verificati 

Dal mezzogiorno, del 24 nl 25 maggio, éast:9; guariti 
0, morti 4, in’cura 4. 

Dal mezzogiorno del 25 11 26; casî'1, guaiti $, morti 
9, in cura 18 

Dal mezzogiorno del 26 al 27, 
1, incura 16. (Gaza. di Bergame) 








Ce on refottura della 


0, dallé' ora'1' meridiano del giorno. 


poi, di Borgam 
24 maggio 1867} allo ore 12 meridiane del giorno 87 detto 


ciropndario I di Bergamo, città N. 12 
altri Comuni 6 

» Idi Treviglio 3 18 

s  TIFdi Clusone n 


Totale N, SI 
nella città di Pergamo: 





casi 3; guaritf 9, morti 





e n 


ha dovuto eoncor- | ficiali 


ia spedizione, 


evitare, complicazioni che ‘nd 


informazioni che tutte le 





stico, Una parte: della 


La Gaz 
Viha più alcun. timore sulla 


o venno firmato il. docreto | farlo. 


con cui il cormend. Luigi Bennati, ispettore generate 
‘l'Ministero delle'fnaoze; fa norsinato direttore generale 
dit gallo. (Opinione). 





ione nominata. dal 


a presontare tuttii verbali ed | pegno, pel 





capobanda. nel settembre, dise- l'i rigore, 


È partito l'ambasciatore di Franci 


Cimera del deputati 
sull'appannaggig..del-principe Amedee. 
Il ministro Giovanola dice che oggi si pubblicherà: 
il decreto che proroga al 15 di giugno il termine 
per le denunzie' dell 
Approvasi la convenzione postale colla Spagna. 
li ministro. dei lavori. pubbl 
getto per lo 
delle strade nazioi 
La prossima seduta sarà venerdì; 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Siéfani). 
‘Roma, 29 maggio. 





Nuova York, 28 maggio. 


Ua giornale di Sì Luigi di Polosi! pretende che 
Juarez abbia ordinato che Massi 





liano € i suoi al- 


ano fucilati... Questa- notizia merita conferma. 


Vienna, 29 maggio. 


La Presse dice ché in seguito ‘alla hon riuscita 





d'Omer Pascià in. Candia, la Francia e 


la Russia ‘inviarono ‘una nòta identica! alle. potenze 
ficmatarie del ‘trattato di ‘Parigi, invitiodoli: a fare 
collettivamente pratiche. presso Ja Porta in favore 
dei Candioti e proponendo di accordare loro il suf- 
fragio universale. 


‘Firenze , 29. maggio, 
— Si ‘approva il ‘progetto 





"posta Sulla ricchezza mobile. 





presenta un pro- 
ioni relative al ‘complemento 
della Sicilia. 





Parigi, 29 ‘maggio’ (notte). 


Il \Votcrnal! de ‘Paris annunzia che ji Ministro 
della guerra ordinò di rimettere sul piedo di 
i reggimenti d'artiglieria: 


pace 


Fienna; 30. faggio. 


tra di Vienna dicé'che Secondo notizie 


ricevute dall'ambasciata messicana di Vienna, i jua- 
risti ossedianti Queretaro sarebbero stati completa 
mente sconfiti e: aareZ' sarebbe fuggito. Se.si:con- 
fermasso, che Massitiliano fosse fabio prigioniero , 
il Governo austriaco forebbe pratiche attive per Jibe- 


Berlino, 29 imagnio. 


La Camera dei deputati dopo una viva discussione 
respinse con 472 voti contro 98 la propcsta di 
Rautscheck accettata ‘ilal Goverdo ed adottò invece 
con 471 voti contro 75 la mozione di Assman bia- 
simante la condotta del Ministro dî giustizia nell'sf- 
fare Oberg. 

La Corrispondenza provinciale dice che l'Europa 
troverà nel vizio dei Sovrani a Parigi un nuivo 


consolidamento. dell'accordo pacifico; di 


tutte le Potenze. 





sterrà! dal prendere misure ‘generali. 
limitandosi di procedere contro ‘le per- 


sone' compromesse 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore, — 
Rizzoni Manco gerente, 


_—r— _ mt tt1|lt1f — ff lg-_-_—--.rrcr"=-- 


muucaTi ‘DI ‘ronno. — Bollettino oblomadatio pubblicato per cura della Polizia mini: 
cipale dal 20/21 26 maggio 1807; 
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Notizie Commerciali 








ci, 27 Hicogi . — Cereali e tini. — 
‘efuistonza delle pioggie e del fretdo 
diedo uda' nuova fermezza af lirezzi del fru- 
‘ento; sè le domana si facesse” siva Sl ne 
trebîre un aumento; 

‘A Londra pure i prezzi riguidagoarono 
il ‘tortemo. perduto. 

‘A Marsiglia al 36 0/97 ai ebbero. copioni 
acriviî chb ‘ricondussero la calina su quel 
Mmorcato: 


La raccolta itel'ava è pirogravoniouto di 














‘nggiata in Francia: la Cite d'Or 0 la Murne 
bei producono l'invidiato Clumpayss farona 
lar più anto dai gelli A Bordenx si svi 


Tppò ua traordinaria atività nei contesti 
Vini toti nimento nei’ prezzi. 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘@ tuffo il giorno 1L Maggio 1887, 
ATTIVO. 

Numerariò ‘in ‘cassa’ nelle 
nodi © . 0... L. 6876798208 
Id selle succuranli » 1N/135,019 88 
Esercizio ‘delle: Zecche dello 





Atto > >. l.. + 11268649005 
Pottitoglio nelle ‘sedi i ‘ »/143/029,703 s7 
‘Anficipazioni id. a 28,589,600 14 


Portafoglio nelle succursali.» 
‘Anticipazioni id. 0...» 


93.811,27 03 
18,296,097 28 


Efo 'all'incazso in conto 
corrente... .. » Tiluoai 
Immobili . < + .0. .L 6,330,268 87 
Fondi pubblici . . . . » 12968,640 >» 
Azionisti, ‘galdo azioni -—» 21,759,000 » 
Sposo diverso) . . . . » 208,501 2% 
Indesinità: agli ‘azionisti della 

"Banca: di Gondta . > a SILIIT1I 
Tesoro dello Stato (Legge 27 

febbcaio 1805) .. . » 26061552 
Stabilimenti di circolazione 

(I Décr, 1 maggio 1866) L.8,159,500/ » 


Mutuo 850 milioni (id) » 





LO00,n00 a 





‘Azioni Banca da emettere » 
Divers 0. Re ae a 
Bihdacato. per l'assunzione di 
’giotà: del ’prescito di 450 
miami ta 
volontari Mari: . % 045,579 18 


Torso L, 0905127 0 


2TSGO,MU0 
3,668,107 61 


EEE 





Passivo. 
Capitalo +... . > L. 100,000,000, » 
Biglietti in circolazione» 013,959,383 60 
Marche bollo in circolazione» 65,150 » 
Fondo di riserva . . . » 14,311,060 66 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- 

rente, Non disponibile» 18,220,090 29 
Prestito 125 milloni . . » na 
Gonti correnti. (Disponibile) 
nelle sedi. >. 

IL: id: mollo succursali. » 
Id. ‘(Non (disponibile) + 
Servizio del Debito Puvbli 














Biglietti a ordino (Art. 81 

degli Statuti) - >. 0. ‘» 9,978,300/89 
Divideadi n pagarsi . . sì Ti\\k87 50 
Risconto del somastre prec.» 846,57 19 


Benefizi del semestre in corso 
nollo sedi . . : . . » 15N 
1a. id. nello succursali » | 
Iù. id. comuni... ® 
Dopositanti d'oggetti e valori 
37,098,579 18 


diversi +... » 
Mandati & pagarsi. . » 9,002,189 63 


Totale L. 763,805,127 06 


Questo resoconto, paragonato con \quello 
della settimana antecedente presenta lo se- 
guenti principali variazioni : 


La 
L89690 
,909. 06 








Portafoglio dimin. L.15,000,000 
Anticipazioni aumento » 150,000‘) 
Biglietti e marche 

la bollofn circol. id. » 0,000,000/, 
Gonti.cors. dispon. dimini. a 1,000,60. > 
Tdem non dispon. aumento + 850,000. /% 
Bénefisi id, + 88000 7 








0 — 29 maggio 1867, 

La Rendita esordì stamano da $3 702 55.75, 
in Borsa 05 85, si chiuse a Si 

le Demaniali a 3V4, con compratori di 
50 3 38, La Obbligazioni meridional 
saro a Ii. 

Il Francia da 106 a 105 811 a vista, 1 Lon 
ara da 28 65/2 26.60 a tre mesi, il'Franco: 
forte:a 821 112 a tre mesi. 

T da 20 franchi da 21 24 piegarono a 21 17, 

Alla sera Rendita da 55 a 56 05, 























Borsa di Genova — 24 maggio 1867. 

‘Alla nostra (Borsa d'oggi In Rendita ita- 
liana (si: negozid) da lire di dU a 53 M ere 
stò lomandata ai questo prozzo per contanti 
‘8 fé, mose. 








Le azioni della Banca Nazionale si. com 





Fattarono; lira 1510. per contanti e par 
fine sm 

Le ‘zioni. dol Credito mobiliare erano do- 
mandato a lire 295 ed offerte a 305. 

Bi conttaltarono lo obbligazioni Demaniali 
dì lire SEG 

Francia brove offerto a 105 113, chiesto a 
105 I}8; Londra n vista 80 79, n te 
mesi 16 78. 








RACCOLTO DEI BOZZOLI. 

, 29, — In bozzoli broseguitono atti- 

viszimo” 10! contrattazioni, segnando oggi È 
er i leo aumento, da quelli di 

Pec parete dl eno. picira e colin, bo 
li annuali depurati, Hi prastentono L. 7.10, 

‘,/% 5047,6017.70, 7 $5 secondo il merito, 

‘ pel non dopurnti, di uguali Jacalità, si: fece: 

fn madia na lira mone dei suddetti prezzi. 
Dalla nostra provincia, (come, pure dalla 

Lombardia {n generale, le notizie sul raccolto. 

continuano ad essere absaî buone. 





























CAMERA. DI COMMERCIO. E. D'ARTI 

DI TORINO. 

‘nEZzO DEI BOZZOL). — Notizia telegrafiche. 
Mercito del 30 magic 














nen aìutt 

‘dal. a L'daL. aL.'da L. al.1 
Alba 98 11075 98 5075 32% 
Alessandrin 74 100 55/73 di si 3: 
Fossano i! 61 68 4656 259? 
Tee Ss na 
Pinerolo MÒ 88 &8.69 2547 
‘Racconigi 80 102. (60 79 9959 870 
Savigliano 70 8) 6069 4059 10 





nr € 
Parigi , 20 maggio. 
Chiusura della ‘Borsa. 


Fondi Francesi 3 0/0 — 69.90 
là id &IMOM — 89 
Consolidati Ingles — 925 
Consolidato Italiano! 50/0 a 
Fine mese — 52,55 


(Valori diversi). 
Azioni del Oredito mob. Francese 
‘Azioni del Oredito' mob. Italiano 
Azioni del Credito mob: 5) iuolo 
Ax. strade ferr, Vittorio nuele 








‘Ax. strade fore. 


‘Az. strado ferr: Lombardo-Veneto — 390 
‘Atstriache - 
LAc. sitado fare; Romana - 





Î 
Î 
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alle ore.0. 


2Balbo (oto 8) — TI TV 
ao 

Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrd: It mercato. di 
Londra. 

Sirco Milano (ore £.i/,) — La 
drammatico, compagnia Rossi-Mario 
rappresesta : Le vittorie del_Re 
di Priissia. 


COSMETIQUE CHI 





d'Armonivea, Organi, Piani a ci- 
lindro;, 0 dopositò di Pianoforti 
*Sri, 0 nbbionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s' incarica pure 
d'ogni. riparazione del medesimi, via 
dolla Rocca, N. 25, Torino. _ 2903 


DA VENDERE 
dito di L. 15,000. — Dirigersi. 
Domenico, N. 3. 2105. 
iz imonni. 


ALLOGGIO e esuteti 


2° piano, in via Monto di Pietà, N. 
da affittare pel 1° lugli 


DA VENDERE 
Una Clarence ed una Polncen, 
via dell'Ospedato, N. 3, dal porti: 
maio, Torino, LUG. 



























[MISTE DU SERAIL 


COSMETICO PER ECCELLENZA 


Ù , che tinga' la\barba ed i capelli istartanen- 
EL UNICO mente, enza lavatura senza inconseniente 
‘è pericolo. Una semplice. applicazione da 





iL, 5. — Vendosi da GALLO 


si 


Tori 


intaneamente il loro, colore naturale. — Prezzo dell' astuccio. coll’istri- 


‘G., via Carlo Alberto, N. 9, nel cortile. 
ino. 2083 





COLLOCAMENTO CAPITALI E PERSONALE 


n'tocietà od interessato, in una casa di commercio) (Propriztaria) con 


Incrosi benefizii, operazioni sicure, e 


per contanti; capitale o Nin 





50 mila franchi, contro cauzione di persono possidenti, eù anche 'con ipoteca 
ul valore di più centinaia di millo franchi. 


Informazione da primo case di ‘Torino. 
Indirizzo Vinarolomeo G. di P. Torino. 2369 





TAP PEZZERIE pito Sereno ‘Giareppe, intinato:e 


© decoratore d'appartamenti, via Consolata, N. È, Torino. 155 


12 rm 











Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Torino, Via:S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 








ico. — Ron 


Anticipazioni sui 
ara Be Sp. 
d'interesse annuo, senza commissione, 












‘Anticipazioni sul vi 

nno e ip p. e dl com 
Lo Anticipazior 

Sposo, 

1109 


lo Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. °/s 
ori industrinli 6 p.‘/, d'interesse 
ne. 

‘sono fntte per tre mesi, lo rinnovazioni si farino senza 


D) Amministratore Direttore generate 


6. RIGARDI DI NETRO. 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMEI! 


NTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N.8, Torino. 
1961 






GA-RO, BRINDISI, PRINCIPE DI 


‘PARTENZE : da Brindisi per 





della ,Compagnia_ Inglose 






MBiglietti di transito a pi 
‘Alessandria ni rilasciano 
all’UMcio Centrale, via di 


(4) Tn febbrai 





ultima partenza 





Morino — Presso G. PAVALE 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA D 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grando velocità coi Battelli a vapore 





d'ogni mese, allo'?. pomeridiane. 
RITORNO : da Alessandrin per Brindisi il 5, 19,20 o 29 d'ogni 

2 21650, cioè tre ore, dopo l'arrivo della' valigia dello Indio. 
IVI. Gli arrivi © lo partenze d'Alessandria sono regolati con quelli 


colle valigie da © por Calcutta, Bombay e la China. 


Per Gil peninrimenti dirigersi i 
In Firenze, via Montebello, 8, e: 
allo rispattivo Agenzie. 

















i Mvicazone | 


GARIGNANO E PRINCIPE TOMASO; 


Alessandria il 7, 1,7% 080 (*) 





Peninsulare ci Orientale 


rezzi ridotti da Torino ad 
in Torino alla Stazione ed 
lelle Finanze, N. 13. 





in Brindisi ed Alossandrin 


ha luogo 





28 .da Brindisi. 





@C. o presso i priucipali Librai 


I x 


LEBE 


ROMANZO SOCIALE 
ni 


VILTORIO 


BERSEZIO 


ripe 


Parto 


prima 


Uii vol.;in, 4°. grande/a duo colonne L. 2 20 


Les aregnta paio pone ara gelata ll Ap 


ZETTA PIEMONTE! 
similo a quello ora pubblicat 


Si apediace franco: di Porto! cont 


dici dolla GAZ= 


‘sarà. quindi riunita fn un volume 


tro vaglia portale 0 francobolli. 











PREMIO PRINCIPALE L 1OO, OOO. 


° Nuovo ed ultimo ‘Prestito a 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Pidbtilo, oltre al'rimborso dol capitale, concorrono, a 186 
Estrazioni con Premi 


da L. 100,000-50,000=30,000=10,000-1,@00-300-100-50=20 
PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 1© 


La 3* Estrazione col Premio principale 
di lire 100,000 


avrà luogo il ‘16 giugno 1867 








La vondita si fa in FIRENZE : dall'Ufielo di Sindacato , via Cavour, N.,9, piano ter. 
in TORINO presso i signori fratelli Ceriana e U. Geluser e ©. 2160 











‘Promii 


PREZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE 20 








(_———___—-_- 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
della forma prestritta. dall'art. 141 
del cod. di pr cio. 

Sull'instanza di Lorenzo Monteîà- 
moglio residente in Monduy), cliente 
del sig. causidico capo. Pier Luigi 
Caprialio esercente. În questa città, 
Îl Sottoscritto utioro giudigiaro; ad: 
detto alla Corto d'appello di ‘Torin 
Specialmente deputato con suo atto În 
data d'oggi, ha notificato al si 
liano Stefano di domicilio, residenaa 
‘ dimora ignoti, a senterna tesa dalla 
sullodata Corto d'appello lì IL Be 
reato mese, colla quale fn riparazione 
della sentenza del tribunale. ci- 
vile di questa. città. delli 22. afitile 
ultimo, preninclata Ja contumacia 
dello ‘Stefano Magliano , dichiarò 
ostato ‘all'atto di precetto 11 marzo, 
1867, ed all'esecuzione dol sticcessivo 
digndramento 19 stosso moso l'oppo- 
Sta eccezione di litlspendenzi. 

Salvo alla Clomenza Gonellà io 
glio lagliono lo quo ragioal dl cre 
dito enuncinte in detto atto; di pre- 
cetto nol d'appello” vertente 
tra le parti innanzi ‘lla Corte dalla 
sentenza 31 dicembro 1866. speso 
sonipensate. 

Torino, 27 maggio 1807. 

29% —Scaravelli Agostino use, 


2326 GRADUAZIONE * 
Sopra instansa del sacerdote. Giù- 
geppo. Brugira pravost di Ario) 
dl presidente del tribunale. civile. di 
Novara , con_ ordinanza 7 ‘corrente 
maggio, dichiarò, perto il giuicio di 
graduazione sul prezzo degli immobili 
{ti eobastati  pegilibo di Pio 
Vicari, residento in Pisognî , ole 
sontenizo 26 gosto è 7 ottobre 18657 
‘ibminò all'struzione del medesimo il 
sig giudico Ugo Brunati. Trotti, ed 
ingiunse ni creditori iscriti di depo» 
sitare nella cancelleria del iribunalt 
10 loro domande motivate di collo 
ziono oi documenti fra trenta giorni 
dalla notificazione dell'ordinanza. 
Novara, 25 maggio 1867. 
Brughiera p. c: 


2390 NOTIFICANZA 

11 cancelliere delln pretura di Ce- 
sana l'orinese , circondatio di Susa , 
in osserranza hl prescritto del capo: 
vorso dell'art. 955 ilel cod. ci 
fica che con aito f maggio 1867, segulto 
anti questa pretura di Cesana Tori- 
nese, circondario di Susa, il Giovanni 
Battista Paurcel, nativo di. Desertàa; 
residento a Genova, ufficiale telegra: 
ficd, Seo ‘di accettare Dren 
© semplicemento por quanto gli spetta 
l'eredità della di Iui madre Maria 
‘Anna Rigat fu Giovanni Giuseppe; 
morta a Desertes, luogo di sua resi- 
denza, 

Cosaa Torinese, 20. maggio 1867. 

Roggero cano. 



































NOTIFICANZA DI SENTENZE 

Per atti Î7 ‘0 118 corrente mese 
dell'usciere sottoscritto addetto al 
tribunalo civile. di Vercelli, vonnero 
sotificate a norma dell'art. Î41 cod. 
ue ch. ad ugenia Carosa fa Andrea 

fanoti domicilio, residenza e. di- 
mora, sull'instanza. della «sig. Sor 
moni'Marietta. vedova Berrina.resi- 
dento in Vercelli. 

1. Sentenza del prelodato tribunale 
1° correnté meio portanto dopita di 
Filippo Monaco di Vercelli ad ammi» 
nistratoro della casa descritta nel 
precetto 19 febbraio 1807, ‘sita in 
Vorcelli o caduta. nell'erodità di An- 
dren Ceres per esigere i fitti e'pro- 
codore ‘agli affttamenti; dei locali 
quoti. di dotta: casa. modiante c 
gione por parto della sig. Sormani iu 
L. 500. 

2. Altra sentenza dello stesso tri 

nalo' 1° corrente mese portante au- 
torizzaziono di vendita di detta cass 
hi pubblici incanti; apertura del giu 

i graduazione al prezzo rica- 
vando, delegazione del sig. avs. Pie- 
tro Gaglio congiudice del’ tribunale 
atti della, graduszione, ed 
creditori. tutti ieoitti fulla 
casa suddetta © personali al Ceresa 
‘Andrea e' sun erede Fugenia Ceresa 
‘@ proporre i loro crediti. nella. gra- 
dunzione fra giorni ‘40 successivi alla 
notifica del hmndo di vendita della 
casa suddetta depositando pure i dò- 
‘cumenti giostificativi dei erediti ‘alla 
‘cancelleria del prelodato tribunale. 

Vercelli, 23 maggio 1807. 
Domenico Martini uso. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
008. beneficio dell'inventario. 
Corl atto 4 corrente maggio , pas- 
sato avanti la regia pretura. di' Lo- 


cana (Ivrea) la signora Giovanna 
‘Bianchetti; vedova di Gioannini Pietro, 


















































fata e residente in Ceresole fteale 
MI ali crap Celi 
legittima amministratrice di sun figlia. 
minorento ‘dichiarò di son 
yolere altrimenti accettare. cho col 
beneficio d'inventario l'eredità dimessa 
dal prodetto Gionmnini Piotro.resoci 
defunto în detto ‘luogo di Ceresole 
Reale, fl 22 settamiro 1860, 
Locana, 26 maggio 1867. 
2032 Eprietti-Grosso cane. 


50 FALLIMENTO 
di Zontplio Midele, già segueiante in 
tali e dapporte în dorino, via 
Nuova, N, #0, casa Gonell 
îl telato di commergio di To: 
rino con sentenza del 3Ì, corrente 
mese ha dichiarato il fallimento di 
dotto Ziiglio Fedele, ha. ordisato 
l'a dei sigilli, nigli eftotti 
dii dl ‘come 
di dito alito cha abito ine 
tenijioranei lé qui di sui ne 
‘Gotibegala, © Vallotti. Devercelli 8 
‘compagnia, stabilite in Torino, ed ha 
fissato la monizione ai creditori di 
comparire per la nomina dei ‘sindaci. 
A la. pioscaza, da sig. fis 
co delegato crv, Giovanni "Hciita 
Tati st Ci Pai 
allo ore 9 di ‘mattia, in ‘ona sala 
dello stesso tribunale. 
Torino, 25 maggio 1867. 
Massarola vicecane. 


wi NEL FALLIMENTO 


di Enrico Cordiviola già comi 
ario in Torino, via Lagrange, 
rim. 2: 
gi alano Li editor ‘nmimensi © 
ilati di comparire alla” presebst 

giudice delegato ‘cav. Davide 

Todros alli 6 di giugno prossimo, 

alle ore ® pomeridiane, in una sala 

di questo tribunale di commercio, per 

deliberare. sulla formiazione del ‘con- 

dordatò. 
Torino, 27 maggio 1807. 
‘Avv. Massarola. vicescane. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
La signora. Mano Giovanna fu 
Tommaso, vedeva di Stefano Baffa, 
residente in Mondoi, son ato del ss 
ngio | Fevato Partiti, com 

di nengil blatro batto fu Griatotoro 
‘@ Cristoforo padre e figlio Budino, 
[iresidWtvs quegli in Mondovi e questi 
in Torino, non che dalla signora Co- 
snino Francesca. fa Pietro, consorte 
del nota neo pit: Pietro Badino; re- 
‘sidente fn Mondovi, { beni Immobili 
dai medesimi posseduti jn comunione 
e situati sulle fini di Mondovi, nella 
ono Cornetto, cioè campo; pari 

del num, di mappa 19,459, di ettari 
2, 42, 41; prato ai num, di mappa 
18,65% 0 19,455, di ettari 1, 17, %; 
orbi con piatto, in mapia col N° 
13,456, di aro 59, 78: campo, in 
mappa ' col N, 13,45, ossia parte di 
esso, di are 62, #4; prato faciente 
rig dei num. di mappa 19.058 @ 


























































1,55, di are 7%, 40; gerbido con 
pianto; faciente. parte del num, di 
mappa 19456, di are 19, 95; for- 





manti detti ipimobili un corpo unito 
 simultenente, mediante il comples- 
sivo prezzo di L. 9000, cioè L. 5000 
tante alla signora Francesca Comino- 
Badino, e L, 400 per ila porzione 
‘spettante ai presiominati padre e figlio 
Tano; con mao eee Mio e 
ORD 
pat e 
‘zione della porzione di detti immobili 
rroprii deli 
ioni 
a favore della, acqu 
‘per, detti giudei ‘occorrenti. 
Compite le forttialità di trascrizione 
‘e d'iscrizione prescritte | dalla’ logge, 
è sulla prosentazione.fatta dall'acqui- 
sitore dei voluti documenti ed nnnes- 
sovi ricorso, il signor presidente del 
tribunale civile di’: Mondovi, con de- 
Sue dei cameo (mi 
ichiarò. aperto il gii io di gradlua- 
fono, sul presso di x NNO per cu 
Tì, come sovra si disse; venduta ialli 
Pietro Paolo © ‘Cristoforo padte e 
figlio Badino.la loro, porzione, coi 
stente nella giusta, metà, dei 81 
‘ati immobili, delegando; per: 1 
Suit, deento per Dm 
Francesco Delfino Bngioanni, ed or- 
dinò ai creditori inscritti‘ sui (beni 
is di presentare dila cancelleria 
del tribunalo Jo motiyate domanfe di 
Son 
tivi nel termino®di giomi “40: galla 
notificazione, 6. contérà] oraneargehte 
‘a questa Ja ignora, pdquisitrice (fre 
‘di pagare il sunarrato prezzo; e 
leggo domicilio nella città di' n 

































Uci de 





GET pio 16 pe ftnt 
frbciratore capo Gitstgps Sio 

Mondovì, 26 ria 867. 
221 ‘Bonelli 


t. Sciolla. 





quia UItAZIONE 
Suflastanzn_ del algnot: Gidaditno 
Quaglia fa Giuseppe residente 1 l'e 
con atto dell'usciero. Garitta 
26° andanto ‘mese di ma 
venne itato il sigo Stefano Magliano 
fa Gioanni Pattistà già residente a 
Mondovì, ed ora di ignoti. domicilio, 
residenza e dimora, a comparire fa 
ix sommaria avanti il tribunale: ci: 
vile e corvezionale. di° Mondovi, alla 
vidienza delli 14 prossiino gltigno, ore 
9 antimeridiane, per vedersi nutorit* 
zato Ja espropriazione per via di su- 
Lstaniono dogli stabili situati nella 
stessa citt, sezione Pian della alle, 
somposti di fabbrica di malollea € 
3 sanossi allo coorenze dello, 
della bonera dei molini, della casa 
comunalo @ della strada pubblica. 
“Mondovi, 27 maggio 1807. 
Camillo Durandi p. 6. 


$985 NEL FALLIMENTO 

di Frica Giacolo, già negoriante 
in oggetti: di. ottica, în. Piazza 
Castello di Torino: 


Bi avvisano li cr ri ammessi € 
girl’ compari alla presenza 
el sig. giudice delegato cav. Gionui 
Dattita Marchini di giugno 
prossimo, alle ore 9 di mattina in 
tina sala di questo tribunale di com- 
mercio, per deliberare sulla forma- 
tiond del concordato a termini dello 
art. 620 del codice di commorcio. 
Torino, 25 maggio 1867. 
Avv. Massarola. vioe-canò. - 
SO 


3616 NEL FALLIMENTO 





























di Qperti Gioachino; già meroaio in 
Piazza Carlo Felice, num. 2, in 
Torino. 

Si avyisano ) creditori ammessi e 
giurati, di comparire alla presenza 
del sig. giudice dolegato. Casimiro 
Favale alli 18 di ‘giugno prossimo, 
alle ore 2 pomeridiane, fn una sala 
di questo tribunale di commercio per. 
aferaro sulla formazione” del cone 
‘cordato. 

‘Torino, 23 maggio, 1807. 

"Avv Massarola, vicecanc. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Deneficio d'inventario. 


Con atto d'oggi passato avait 
solioscrtio cancelliere della pretura 
al Carigoano la signora, Aaddalena 
Grosso, vadorà di Belmono Giacomo, 
rintivn di Moretta a residente n Ti 
desi Torinose  nell'intresse delle di 
X6i figlio sonofi Felicita @ Luigia, di: 
chiarò di nocettaro col benefiio ‘el: 
l'inventario l eredità del loro palre 
Belmondo Giacomo, deceduto in Pio- 
Bosi senza testamento Î 19 mario 
1807, 
Cariganno, 2% maggio 1807, 
23il | Maurizio Giudice cane. 








COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con instromento 10, aprilo 1867 ro- 
gato Debermardi uotaio Giacomo, re- 
gistrato: Pont 1126 itesso meso, al 
N. 205, mediante L, 2380 40, veniva 
‘costituita. Società (tra li signori Do- 
menico Negri fu Matteo , è i costui 
figli cav. avv. Candido, Matteo, Carlo 
‘Alberto, ed Alfredo, In nome'collet- 
tivo tra il padre Domenigo'e li figli 
Matteo e Carlo Alberto ; ed in neco- 
mandita: quanto agli altri pignori cav. 
‘avv. Candido ed Alfredo, per la fab: 
‘iricazione, (compra e' rivendita di og- 
ili di rio ed alri mali rl, 
«on selle principale in Quofgnè e suc: 
clirsale in Torino, a datare dal primo 
loglio, 1867, sotto la firma sociule 
Domenico Negri fia Matteo e fig 
riservata però la fdcoltà al solò pudre 
Domenico di firmare sotto la ragione 
sociale; peri gli efeti di chi Al capo: 
varso dell'art. 174 delloodice di con: 
mercio Ì QUAI 


2314 NEL FALLIMENTO; 

di. Toninaso Caudpra; già birraio sp 
Torino, via Andrea Doria, N. 17. 
SI avvisdno 1 eteditori mon ancora 

veri 

finitivi sipg. 

ridotti 

‘id alla cancelleria! 
lo. di commercio 

ziota di‘ crediti lin) 
































i titoli © 
bollata: da 









rina lirà, è di cor indi al 
Vik giuti 
elegnto a|ti17gitignp: prpssimo, alle 
are È ves fortuna jenla. dello 


steso eri e caio: 
i loro crediti‘ Fest pa st 


Torino, 27 maggio 1867, | 
! Abs. Mafsardla Ton 





SUBASTAZIONE 
(ie Fata.) 

All'adiennà dol'triiuniate civile di 
questo circondnzio; del 8 prossimo 
Tiglio avrà lugo; le. suigta. sità 
diflo stesso. teftunalo, sull'instanza 
della Congregazione di cari 
fit, ammessa, al berieicio della gra- 
tnita clleatola, autorizzata còn seu 
tony del ‘89° 'ora_ scorso ‘mato, a 
regiudizio delli Bertino Giacomo tle- 
toro, Hut) Giacomo 0 Rolando-Po- 
rino Gincomo Piciro ed Anfonio, mi 
Dori, amministrati dalla loro ‘madre 
Rosa erona; tutti residenti n Pra: 
‘scorsano, degli mabili situati sul ter: 
fitorio di Pistiglione, descritti. nel 
fondo 18. corrente maggio autentico 
Ohioriglino, sui soguenti prezzi cioè: 

N 1° di L.75; 

fi ae di L, di 

de di ti 96; 

cito l'omorraiza dette condizioni 
di cai mol bando medesimo. 

Colla senténza presccermata venne 
pure dichiarato aperto il giudicio di 
Trndunziono nl prezzo ricavando dell 
Seodita dogli stabilî anzidetti, con 
Staino ai creditori aventi diritto sul 
ffedesimo di presentare: alla cance!- 
{erla del tribunale, fra giorni trenta 
16 loro domando documentate, 

Trrea, 2A maggio 1807. 

Giasoppt 
Qui AUMENTO DI SESTO 

Nel giudizio di espropriazione pro- 
mt i Canchita Salomono Male 
Yano resblanto in Torino. contro Se 
Vorino Luigi residente in detta città, 
posti all'incanto. gli statali infrade- 
Rociti in quattro. distinti Jotti ‘sul 
prezzo dî L. 1800, il primo, di 160 
Ti secondo, di L. 260. il terzo 0 di 

, 920 iÌ' quarto, con sentenza di 
questo tribunalo Si corrente magizio 
furono deliberati, il lotto 1* al not. 
Giuseppe Fontaha di Mango per 
Li. 3120, fi tto 2 al causidico Pa- 
La DIO ole Alba per to TED, 
{18° ‘a Socondo Gopella di Antignano 
ner Lu 2390 ed illotto: 4 a) sul 
detto cans. Prioglio per L. 

‘Il termino per l'aumento del sesto 
scaco col giorno 8 giugno. prossima 
venturo, 

1° lotto; corpo di cnsa civilo e tu- 
stico di disci. membri, con atalln, fi 
‘file © portico, estinto L. 1800, 

2° lotto, vigna, compo, prato a ri- 
regi plat 108 15 imposta per 


‘2902 
















































9 lotto, campo, vigna, prato © 
ripa; di Are 316, 65; imposta por 
Li: 4.39. 

4° lotto, vigna e casotto con. due 

membri. di ie 35, 8, col ributo di 

T 8 10: altra vigna di are 47, 29, 

col tributo; di L, 3 15; © ripa diaro 

10, 7%, col tributo di cent. di. 
Situnti dotti stavii nel terzitorio 

di Mango. 

Alba, 27 maggio 1867. 
Carlo Briata case. 

2495 NEL FALLIMENTO. 

di Bonasso Giovanni, già liquorista 
‘in Torino, gia S. Tommaso, num. 
Sì avvisano, li/creditori; di rimet- 

ero nel termine di giorni 20 alli sin- 

duci dofinitivi sig. causidivo capo An- 
slo Chiesa e ditta Sola Martini è C. 
fl ‘Torino, od alla cancelleria di que: 

‘to tribunale di commercio li Joro 

titoli © nota di credito in carta bol- 

lata da ‘una' lira, è di comparire 
uiudi alla presenza dol sig; giudice 

delegato Chiesa Michele. all n 
10 prossimo; alle oro 2 vespertine, 

in Una sila ‘dello stesso. tribunale 

pella verificazione dei. crediti. 
Torino, 27 maggio 1887. 
‘Avv. Massarola vice-cane. 


AUMENTO DI SESTO 
11 di maggio 1867 avanti il tribu- 
nalo civile e correzionale di Torino, 
elbe Inogo la vendita per mezzo ‘di 
incanto di un corpo di cascina detta 
la Ranotta, cin territorio di Lewnl, 
composta di casa, giardino, prati, cam- 
ni, boschi, vigno, pasttira_ e alardià, 
dell'area totale di ettare 55, are 4%} 
‘a favore di Gioanni Datti- 
ta Banudi por L. 26,000, a ‘quale 
prezzo si può fare l'aumento, del se- 
Ato siho al Qi 8/del prossimo giuguo. 
Torino, 28 maggio 1807. 
2987 Porincioli vice-cane. 


AUMENTO DI SESTO 


11 25 maggio 1867. ebbe 
vanti il tribunale civile © 
‘ale di "Torino, la vondita per mezzo 
d'incanto: di due case in: Grugliasco, 
în vin dei Molin, ana civile e l'altra” 
rustica! attiguo, con orto ‘e prato, di 
are dd, 50, n favoro del ig. causi 
dico Domenica Barruero per L. 17,000) 
a quale prezzo si può fur l'aumento, 
del ckto sino ‘al 10 giugno prossimo; 
Torino; 25 maggio 1607, 
Periticioli vibe-tano, 


















































SOCIETÀ ANONIMA 
dei consumatori di Gis-Luce 
Conti ‘Angelo; la. nin 
dei titoli di azioni portanti i uum 
d'ordie 7096, 11056, 11047, 11048; 
110K9, 11050. 

A'tito!o dell'articolo; 11; dello: sta- 
tuto sociale si diffida il pubblico, che 
il Consiglio di Amministrazione auto: 
rizzerà la chiesta emissione, di altrat- 
tanti muovi titoli, sempro clie nessuno. 
Sppogsine pd Seezione veng8) atta 
alla segreteria della Società catro uu 
anno da oggi. 7 

Torino, 29 maggio 1507, 

| Per l'Amministrazione 
Sl I Direllori, 
R959 | Gioyanni Tieaal o 


Srrorio Liza) Pera Comp. 
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